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ABSTRACT

Only in last years the interest of researchers has been focused on relational dynamics of siblings
and twins in adulthood (Riggio, 2000; Tancredy, Fraley, 2006).

Literature shows the need to evaluate in depth the role of the sibling relationship with respect to
loneliness in adults. In this perspective, the study aims to investigate, in 300 Italian adult subjects
(singletons and twins), the characteristics of adult and child fraternal relationship and their impact
on the experience of loneliness. We used a self-report questionnaire consisting of: personal infor-
mation, LSRS (Riggio, 2000) and UCLA Loneliness Scale (Version 3) (Russell, 1996). The results
underline the peculiarity of the twin relationship, confirming its high intensity and importance. In
addition, loneliness seems to have as predictors the affective and behavioral component of the fra-
ternal bond, indicating that having current high levels of emotional sharing and fraternal support
may be protective against feelings of loneliness.

Keywords: Twins, Siblings, Loneliness

ABSTRACT

Solo recentemente l’interesse dei ricercatori si è rivolto all’analisi delle dinamiche relazionali fra-
terne negli adulti, ancora largamente inesplorate (Riggio, 2000). 

In particolare, le caratteristiche del legame gemellare sarebbero profondamente differenti da
qualsiasi altro rapporto interpersonale (Tancredy, Fraley, 2006).

Dall’analisi della letteratura emerge la necessità di approfondire il ruolo della relazione fraterna
rispetto alla solitudine nell’adulto. In questa prospettiva, lo studio si propone di indagare, in 300 sog-
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getti italiani adulti (mononati e gemelli), le caratteristiche della relazione fraterna adulta e infantile e
il loro impatto sul vissuto di solitudine. Si è utilizzato un questionario self-report composto da: sche-
da socio-anagrafica, LSRS (Riggio, 2000), UCLA Loneliness Scale (Version 3) (Russell, 1996). I
risultati sembrano sottolineare la peculiarità della relazione gemellare, confermandone l’elevata
intensità e importanza. Inoltre, la solitudine sembra avere come predittori la componente affettiva e
comportamentale del legame fraterno attuale, indicando che avere attualmente elevati livelli di con-
divisione emotiva e supporto fraterni potrebbe essere protettivo rispetto a vissuti di solitudine.

Keywords: Gemelli, Fratelli, Solitudine

INTRODUZIONE

In letteratura, la relazione fraterna è considerata un legame familiare fondamentale e unico poi-
ché, nella maggior parte dei casi, accompagna i soggetti coinvolti per tutta l’esistenza. I fratelli pos-
sono interagire in modi peculiari: come compagni di crescita, confidenti o rivali e come reciproche
fonti di supporto nei momenti di difficoltà. La condivisione di eventi familiari, biografici e sociali
segue il dispiegarsi delle storie delle persone che hanno fratelli, contribuendo a conferire a questa
relazione una valenza psicologica fondamentale (Riggio, 2000, 2006; Connidis, Campbell, 2001;
Neyer, 2002; Noller, 2005). Nell’ultimo decennio del Novecento è stata dedicata particolare attenzio-
ne all’analisi della sua evoluzione nel ciclo di vita (Cicirelli, 1996); questa attenzione deriva dalla con-
siderazione del suo apporto al processo evolutivo, in quanto elemento fondante delle precoci espe-
rienze sociali infantili e adolescenziali di ogni membro facente parte di una fratria (Riggio, 2000;
Volling, Blandon, 2003). Il legame fraterno sembra avere un ruolo determinante nell’acquisizione
delle abilità interpersonali, nell’elaborazione di strategie efficaci di gestione e risoluzione dei conflit-
ti e, infine, nella costruzione e nel mantenimento di reti sociali supportive (Dunn, 2000; Lockwood,
Kitzmann, Choen, 2001; Riggio, 2000, 2006; Noller, 2005; Lewin, Sharp, 2009). 

Una relazione fraterna calorosa correla positivamente con lo sviluppo della capacità pro-sociali
e di self-disclosure, empatia, cooperazione e gestione efficace dei rapporti sociali e interpersonali
(Howe, Aquan-Assee, Bukowski, Lehoux, Rinaldi, 2001; Bedford, Volling, 2004; Noller, 2005) e
influenza il benessere psicologico (Waldinger, Vallant, Orav, 2007). Nonostante sia ampiamente rico-
nosciuto il valore della siblinghood, la relazione fraterna adulta resta ancora largamente inesploratadd
rispetto a quella infantile e adolescenziale (Riggio, 2000).

All’interno dell’insieme delle relazioni fraterne, quella gemellare poi si configura come distintiva
in ragione della similarità genetica e dell’alta familiarità dei soggetti coinvolti, le quali sembrano inci-
dere profondamente sulla relazione, che risulta modellata da influenze sia genetiche sia ambientali
(Neyer, 2002). Infatti, essa sarebbe differente da quella che s’instaura tra fratelli mononati (Ebeling,
Porkka, Penninkilampi-Kerola, Berg, Järvi, Moilanen, 2003): il legame inizia a strutturarsi a partire
dalla vita intrauterina con specifici modelli interattivi di coppia che si mantengono, seppur con
modalità differenti, anche dopo la nascita (Brustia, 2012). La condizione dell’essere insieme da sem-
pre e il condividere simili bisogni e obiettivi durante lo sviluppo (Ebeling et al., 2003) fanno sì che i
gemelli sperimentino un peculiare, profondo e, alle volte, pervasivo, senso di appartenenza a una
coppia definita da Zazzo (1986) satura ed eccessiva, che possiede cioè tutte le caratteristiche delle
diadi naturali ed elettive. La letteratura identifica la relazione gemellare come un legame unico, non
paragonabile per intimità e intensità a nessun altro tipo di rapporto interpersonale (Ebeling et al.,
2003; Neyer, 2002; Noller, 2005; Thorpe, Gardner, 2006; Tancredy, Fraley, 2006). Sono, comunque,
poche le ricerche che analizzano la forma e la struttura della relazione gemellare e le sue conse-
guenze sul benessere nell’età adulta (Neyer, 2002; Ebeling et al., 2003).

Partendo dal presupposto che la sopravvivenza delle specie dipende in larga misura dalle capa-
cità cooperative degli individui (sociability), il legame tra identità e relazioni sociali sembra mutuo eyy
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inestricabile (Hawkley, Browne, Cacioppo, 2005), infatti, le persone sarebbero motivate a costruire
relazioni interpersonali che portano alla strutturazione di identità sociali e all’introiezione degli altri
significativi nel Sé (Aron, Aron, 1997). In questo contesto concettuale, la solitudine è definibile come
un’esperienza soggettiva di connotazione negativa che deriva dalla discrepanza tra il livello deside-
rato e quello ottenuto di relazioni interpersonali (de Jong-Gierveld, Van Tilburg, Dykstra, 2006). La
loneliness rimanda alle rappresentazioni mentali delle connessioni sociali e, proprio perché caratte-
rizzata dalla percezione che quelle correnti siano insoddisfacenti e non rispondano a quanto deside-
rato, avrebbe natura soggettiva e deriverebbe dall’assenza di comprensione empatica, esperita non
solo da parte di altri verso se stessi, ma anche in conseguenza della propria incapacità di condivi-
dere i propri sentimenti nelle relazioni interpersonali (Weiss, 1973)

METODO

Obiettivi
Primo obiettivo del presente lavoro era quello di esplorare se i gemelli monozigoti (MZ), i dizi-

goti (DZ) e i fratelli nati singoli (NS) mostrassero livelli differenti nella qualità della relazione frater-
na per quanto concerne le componenti cognitive, affettive e comportamentali sia relative all’infanzia,
sia all’età adulta. Una seconda finalità dello studio era quella di indagare quali variabili, fra quelle
socio-anagrafiche, generino differenze nel livello di solitudine, per poi studiare gli effetti di queste
ultime e delle dimensioni della qualità della relazione fraterna sul vissuto di solitudine.

Partecipanti 
Alla ricerca hanno partecipato 300 soggetti. Il 57% dei rispondenti è mononato, il 22% gemello

monozigote e il 21% gemello dizigote. All’indagine hanno preso parte persone di età compresa fra i
18 e i 75 anni (M= 35.58; DS= 14.08). Il 27% è di genere maschile (N= 83), il 73% femminile (N=
217); il 60% ha una sorella, il 40% un fratello. Per quanto riguarda la provenienza geografica, il 65%
è piemontese, il 15% ligure, il 14% lombardo, il 2% valdostano e il 4% veneto. La differenza di età
fra il soggetto e il fratello/sorella varia da un minimo di 0 anni a un massimo di 16 anni e, media-
mente, si attesta intorno ai due anni e mezzo (M= 2.61; DS= 3.05).

La maggior parte dei partecipanti è in possesso del Diploma di Scuola Media Superiore (48%),
il 43% ha una Laurea, l’8% la Licenza Media Inferiore e l’1% la Licenza Elementare.

Il 57% non è coniugato, l’11% convive, il 24% è sposato, il 6% ha divorziato o si è separato dal
coniuge, il 2% è vedovo/a. La maggior parte dei soggetti (70%) non ha figli.

Strumenti 
Per la raccolta dei dati si è scelta una tecnica self report. La batteria, uguale per tutti i soggetti, eratt

composta da tre parti. La prima era una scheda socio-anagrafica costruita ad hoc per raccogliere  infor-
mazioni generali sul soggetto e le variabili indagate erano: regione di residenza, genere, anno di nasci-
ta, stato civile, titolo di studio, avere figli o meno, zigosità, anno di nascita e genere di appartenenza del
fratello o della sorella. La seconda parte era dedicata all’approfondimento della qualità della relazione
fraterna o gemellare attraverso la Lifespan Sibling Relationship Scale (LSRS; Riggio, 2000); si tratta di
una scala composta da 48 item volti a valutare le attitudini verso la relazione fraterna in soggetti adul-
ti. Si compone di 6 sottoscale (8 statements ciascuna), con modalità di risposta su scala Likert a 5
passi, che misurano i sentimenti, le cognizioni o credenze e i comportamenti verso il fratello e riguar-
do al proprio legame fraterno. Comprende tre sottoscale (Adult Affect, AA; tt Adult Cognitions, AC; Adult
Behavior, AB) che fanno riferimento alla relazione attuale e tre al rapporto nell’infanzia (rr Child Affect, CA;tt
Child Cognitions, CC; Child Behavior, CB). Punteggi elevati corrispondono a un’elevata qualità dellarr
relazione. Le Alfa di Cronbach delle sottoscale variava da un minimo di .84 a un massimo di .91.
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La terza parte era volta a indagare il vissuto di solitudine mediante la UCLA Loneliness Scale
(Version 3) (Russell, 1996), uno strumento composto da 20 item su scala Likert a 4 passi. L’Alfa
variava da un minimo di .89 a un massimo di .94.

Si sono utilizzate le versioni tradotte degli strumenti attraverso il procedimento della translation-
back translation (Van de Vijver, Poortinga, 1997). 

Procedure
La ricerca aveva l’obiettivo di coinvolgere soggetti italiani maggiorenni che avessero un fratello

mononato o gemello. In particolare lo studio si è svolto nelle regioni del nord Italia. L’adesione è
stata raccolta attraverso un campionamento di convenienza. La somministrazione è avvenuta tra feb-
braio e settembre 2012.

Le analisi dei dati sono state condotte con il programma informatico PASW Statistics Versione 18.
Si sono effettuate le principali analisi univariate e bivariate le caratteristiche socio-anagrafiche dei

partecipanti. Le successive analisi sono state: analisi di attendibilità interna attraverso il calcolo del
coefficiente alfa di Cronbach, confronto delle medie dei punteggi fra i gruppi attraverso le procedure
dell’Anova univariata e del t di Student e un modello di regressione multipla di tipo gerarchico.

Risultati
Sia le sottoscale della Lifespan Sibling Relationship Scale, sia la UCLA Loneliness Scale (Version

3) mostrano ottimi valori di attendibilità dal momento che l’indice Alfa di Cronbach per le sottosca-
le che misurano la qualità della relazione fraterna variano da un minimo di .84 a un massimo di .90,
mentre per lo strumento riguardante la solitudine risulta pari a .92, in linea con quanto riportato dagli
Autori che hanno creato tali strumenti (Russell, 1996; Riggio, 2000) (Tabella 1).

I punteggi medi delle sottoscale infantili della LSRS sono: 30.06 (DS= 6.11) per quanto riguarda
la dimensione affettiva (CA), 29.55 (DS= 7.37) per quella comportamentale (CB) e 28.52 (DS= 7.37)
per quella cognitiva (CC); nelle dimensioni della relazione adulta le medie dei punteggi sono: 30.68
(DS= 6.74) per la componente affettiva (AA), 30.00 (DS= 7.27) per quella cognitiva (AC) e 25.66 (DS=
7.66) per quella comportamentale (AB). Il livello medio di solitudine si attesta a 40.06 (DS= 9.84).

Nella tabella 2 sono riportate le medie dei punteggi alle sottoscale della LSRS e dell’UCLA
Loneliness Scale (Version 3) distinte per tipo di relazione fraterna (tra MZ, DZ e NS) e i risultati dei
confronti fra le medie per sottogruppi. 

Per quanto riguarda la qualità del rapporto fraterno, le medie della componente affettiva infanti-
le variano da un minimo di 28.35 (DS= 6.01) del sottogruppo dei nati singoli a un massimo di 34.01
(DS= 4.82) dei gemelli monozigoti; il punteggio medio più basso della dimensione comportamenta-
le infantile è inerente ai fratelli (M= 26.08; DS= 7.06), mentre quello più alto ai monozigoti (M=
36.03; DS= 3.66); analoga situazione si riscontra per quanto concerne l’aspetto cognitivo della rela-
zione infantile (monozigoti: M= 35.27, DS= 4.38; mononati: M= 25.56, DS= 6.76). I punteggi medi
minimi della qualità del legame adulto sono ottenuti sempre dai nati singoli (Affetto: M= 29.16, DS=
6.96; Credenze: M= 27.64, DS= 7.37; Comportamento: M= 22.89, DS= 7.37) e quelli massimi dai
gemelli omozigoti (Affetto: M= 34.74, DS= 4.35; Credenze: M= 36.06, DS= 3.84; Comportamento:
M= 32.50, DS= 4.99). I livelli medi di solitudine variano da un minimo di 37.42 (DS= 9.03) ottenu-
to dai monozigoti a un massimo di 40.88 (DS= 10.40) dei mononati.

Per confrontare le medie di tali punteggi tra i gruppi dei gemelli (MZ e DZ) e dei nati singoli (NS)
sulle dimensioni della relazione fraterna si sono condotte delle ANOVA univariate con confronti post
hoc (metodo Bonferroni). Sono emerse differenze significative fra le medie dei sottogruppi per quan-
to riguarda sia le dimensioni della qualità della relazione fraterna [CA: F(2, 286)= 23.680, p< .001;
CB: F(2, 289)= 68.099, p< .001; CC: F(2, 290)= 57.108, p< .001; AA: F(2, 286)= 18.214, p< .001;
AC: F(2, 290)= 40.179, p< .001; CA: F(2, 290)= 49.558, p< .001], sia la solitudine [F(2, 296)= 3.176;
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p< .001]. In particolare, per quanto attiene alle differenze emerse dai confronti post hoc, è interes-
sare osservare come esse riguardino i livelli medi a tutte le sottoscale della LSRS in cui i gemelli
monozigoti mostrano punteggi significativamente superiori a quelli dei dizigoti e dei nati singoli (ps<
.001) che, invece, non differiscono fra loro (ps> .05). Risultati analoghi si sono ottenuti riguardo alla
loneliness, con i gemelli omozigoti che sembrano avere livelli medi di solitudine significativamente
inferiori a quelli riportati sia dagli eterozigoti, sia dai mononati (ps< .05).

In merito al vissuto di solitudine non si sono riscontrate differenze fra le medie rispetto al gene-
re e alla composizione di genere della coppia fraterna di appartenenza (stesso genere versus gene-
re differente), al titolo di studio e allo stato civile. 

Nessun punteggio alle dimensioni della LSRS correla con l’età dei soggetti, mentre quest’ultima
mostra una correlazione positiva, seppur debole, con la solitudine (r= .18; p< .05). La qualità emotiva
della relazione infantile correla negativamente con il livello di loneliness (r= -.33; p< .001), così come
le due componenti infantili: cognitiva (r= -.35; p< .001) e comportamentale (r= -.37; p< .001); per quan-
to concerne le correlazioni fra le dimensioni adulte della qualità del legame e la solitudine, si sono
riscontrati tutti valori negativi statisticamente significativi, che variano da -.42 a -.45 (ps< .001).

Per analizzare i predittori della solitudine è stata condotta una regressione gerarchica, compo-
sta da tre modelli: per tenere sotto controllo l’influenza della zigosità e verificare se e quanto le altre
variabili indipendenti spiegassero una quota significativa della varianza della loneliness, tale variabi-
le è stata inserita per prima nel modello 1. L’età è stata inserita nel modello 2 e le dimensioni della
qualità della relazione fraterna nel terzo modello. La zigosità, considerati i risultati dell’Anova riguar-
danti la solitudine, è stata analizzata come variabile dummy [0= non monozigote; 1= monozigote],
mentre l’età come variabile metrica e le dimensioni della qualità della relazione come variabili metri-
che a intervalli.

Nel primo modello, l’essere monozigote si configura come un predittore negativo della solitudi-
ne, portando un incremento della varianza spiegata pari al 2.1% della varianza della variabile dipen-
dente, con un indice di bontà di adattamento del modello pari a F270 = 5.911 (p < .001); nel secon-
do step, l’età è un buon predittore positivo della solitudine e la sua introduzione nel modello porta a
un incremento significativo del 4.4% della varianza della loneliness (F269 = 6.380; p< .05). Il model-
lo 2 ha presentato degli indici della bontà di adattamento pari a F269 = 6.204 (p< .01). Infine, le qua-
lità affettiva e comportamentale della relazione fraterna adulta  dimostrano di essere predittori nega-
tivi della solitudine, mentre la zigosità perde la propria significatività nel modello; contemporanea-
mente l’età rimane un predittore positivo della solitudine. Il modello 3 ha presentato degli indici della
bontà di adattamento pari a F263 = 10.473 (p< .001) per la solitudine con un incremento significati-
vo della varianza spiegata pari al 24.2% (F263 = 11.416; p< .001) (Tabella 3).

DISCUSSIONE E CONCLUSIONI

Per quanto concerne i risultati ottenuti in merito alla qualità della relazione fraterna nei due grup-
pi gemellari e nei mononati, essi sembrano indicare la peculiarità della condizione monozigotica.
Quanto ritrovato potrebbe avere come spiegazione la peculiarità del processo di sviluppo della rela-
zione fra plurigemini, in cui interverrebbero tre fattori interagenti: ereditarietà, ambiente ed effetto
coppia. Inoltre, essi sarebbero in linea con le ricerche che hanno avuto come oggetto il livello d’in-
timità tra gemelli adulti, le quali hanno appurato come questa sia maggiore nei monozigoti rispetto
ai dizigoti e ai mononati (Danby, Thorpe, 2006). Quanto riscontrato sembra rafforzare l’idea che i
gemelli monozigoti riporterebbero livelli più elevati di contatto in tutto il ciclo di vita (Neyer, 2002).
I gemelli, infatti, adulti mostrerebbero una generale tendenza mantenere la vicinanza e a conservare
la reciproca accessibilità (Neyer, 2002; Tancredy, Fraley, 2006). La percezione di un’elevata qualità
relazionale potrebbe essere connessa al fatto che, fra i gemelli, il supporto sarebbe una componen-
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te costante e fondamentale, interiorizzata fin dall’infanzia e conservata fino alla vecchiaia. Inoltre, a
complemento delle dinamiche interne alla coppia plurigemina, il rinforzo esterno dei comportamen-
ti d’attaccamento gemellare eserciterebbe una forte influenza sulla percezione dell’altro come soddi-
sfacente i bisogni di sicurezza legati all’attaccamento: i gemelli, specialmente se monozigoti, sareb-
bero spesso incoraggiati fin dall’infanzia a essere simili, a mostrare comportamenti prosociali verso
il cogemello e a condividere le proprie esperienze (Tancredy, Fraley, 2006). Negli omozigoti, si
riscontra fin dall’infanzia una tendenza a investire affettivamente in maniera più profonda sulla rela-
zione con il cogemello rispetto a quanto faccia l’altro gruppo gemellare, che avrebbe una minore dif-
ficoltà a trovare alleanze sostitutive interne ed esterne della famiglia grazie alla propensione più spic-
cata verso la differenziazione (Segal, 2003). Come sottolinea Neyer (2002), all’origine, la relazione
gemellare sarebbe predeterminata geneticamente (effetti genetici passivi), ma, con la crescita, i
monozigoti tenderebbero a ricorrere al cogemello come partner relazionale con più frequenza, inten-
sità e coinvolgimento a causa di effetti genetici attivi e, simultaneamente, a essere scelti a propria
volta dal gemello nello stesso modo, a seguito di effetti genetici reattivi, con un conseguente mag-
gior rafforzamento del legame rispetto ai dizigoti; la forza di tali effetti gene-related risulterebbe
influenzata anche da componenti ambientali e relazionali che possono condizionarne l’espressione.
La maggiore tendenza degli eterozigoti a differenziarsi più precocemente dal cogemello, potrebbe
rimandare a un’inclusione dell’Altro nel Sé (Tancredy, Fraley, 2006) di grado minore rispetto ai
monozigoti. L’altro interiorizzato come doppio e specchio di sé e la presenza di una coppia eccessi-
va (Zazzo, 1986), non condizionati dal confronto con altri pari fraterni fin dall’infanzia e rafforzati da
comunanze genetiche e comportamenti genitoriali, nei monozigoti potrebbe portare a un investi-
mento di massimo grado sul legame intergemellare e a una dipendenza maggiore dall’oggetto-sé
(Miliora, 2003); la relazione con un fratello più facilmente percepibile come diverso da sé nei dizi-
goti, invece, potrebbe rendere minore l’interdipendenza e la salienza attribuita al legame.

Per quanto concerne il risultato relativo al vissuto di solitudine e, quindi, al contributo protetti-
vo fornito dalla relazione fraterna, una possibile spiegazione rimanda all’unicità riconosciuta a tale
rapporto che avrebbe la funzione di soddisfare nel tempo molteplici bisogni tra cui quello fonda-
mentale di appartenenza (Conger, Stocker, McGuire, 2009), ma soprattutto al suo configurarsi come
un tipo specifico di close relationship e, quindi, come un vero e proprio legame d’attaccamento
(Tancredy, Fraley, 2006). La qualità di questo legame viene considerata importante per lo sviluppo e
il mantenimento di un appagante livello di sicurezza nelle relazioni interpersonali (Dunn,
Slomkowski, Beardsall, Rende, 1994). La capacità di riporre fiducia nell’altro, di mostrare empatia e
fedeltà, di agire nei confronti del partner relazionale con senso di responsabilità, lealtà e tolleranza
delle differenze e la sincera solidarietà si esprimono nella relazione fraterna qualora questa si sia
connotata in passato e si configuri nell’attuale come relazione qualitativamente soddisfacente
(Mikulincer, Shaver, Pereg, 2003). La disponibilità percepita nell’altro a fornire aiuto concreto e sup-
porto emotivo, a mettere in atto comportamenti connotati positivamente e a condividere emozioni
ed eventi di vita in modo affettivamente appagante, più che le credenze in merito al legame, genere-
rebbero una diminuzione della percezione disforica di solitudine. Per leggere i risultati emersi
potrebbe essere utile assumere un’ottica interpretativa che faccia riferimento a quanto indicato dal
Social Convoy Model (Kahn, Antonucci, 1980) secondo il quale le persone tenderebbero a mante-
nere nel tempo e considerare importanti i legami in grado di soddisfare i bisogni emotivi e stru-
mentali connessi all’età: le relazioni fraterne, data la loro continuità nel tempo e la loro rilevanza nel
ciclo di vita, possono essere annoverate fra le relazioni che potenzialmente contribuiscono al benes-
sere emotivo e sociale. Inoltre, i risultati relativi alla non incidenza delle componenti infantili della
qualità del legame fraterno sembrano coerenti con gli assunti della Socioemotional Selectivity
Theory che sottolinea la dinamicità evolutiva della salienza e delle funzioni delle close relationships
nel ciclo di vita (Carstensen, 1995). In particolare, diviene determinante la natura protettiva attuale
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della relazione, indipendentemente dai conflitti passati. La certezza di poter contare sull’appoggio dei
fratelli rappresenta un fattore di buffering utile a preservare il benessere emotivo e sociale anche in
tarda età. In generale, le conclusioni deducibili dagli studi indicano come i fratelli possano essere
considerati valide fonti di aiuto nei momenti di crisi o difficoltà e che, i soggetti che esperiscono fre-
quenti e soddisfacenti interazioni con i propri fratelli, tenderebbero ad avere un maggior senso di
controllo sugli eventi della propria vita e a godere dei benefici di una maggiore companionship e di
un più alto grado di supporto concreto ed emotivo (Connidis, Campbell, 2001).
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Tabella 1 

Attendibilità 

Scale   

LSRS AA .90 

LSRS AC .90 

LSRS AB .88 

LSRS CA .84 

LSRS CC .90 

LSRS CB  .89 

UCLA Loneliness Scale (Version 3) .92 

 

Tabella 2 

Medie e confronti punteggi per sottogruppi (MZ, DZ, NS)  

M (DS) 
Scala 

MZ DZ NS F  

LSRS CA 34.01 (4.82) 30.28 (5.64) 28.35 (6.01) 23.680** 

LSRS CB 36.03 (3.66) 31.69 (5.39) 26.08 (7.06) 68.099** 

LSRS CC 35.27 (4.38) 29.19 (6.58) 25.56 (6.76) 57.108** 

LSRS AA 34.74 (4.35) 30.40 (6.51) 29.16 (6.96) 18.214** 

LSRS AC 36.06 (3.84) 29.89 (6.03) 27.64 (7.37) 40.179** 

LSRS AB 32.50 (4.99) 25.80 (6.04) 22.89 (7.37) 49.558** 

UCLA Loneliness Scale 

 (Version 3) 
37.42 (9.03) 40.69 (8.66) 40.88 (10.40) 3.176* 

*. p < .001; **. p < .05 

 

Tabella 3  

Modello di regressione gerarchica  

Modello B DSE  t R
2 

R
2
c F R

2
 F 

  

Step 1     .021 .018 5.911*  5.911* 

Zigosità -3.406 1.401 -.146 -2.431*      

Step 2     .044 .037 6.204** .023 6.380* 

Zigosità -3.665 1.391 -.157 -2.635**      

Età .108 .043 .151 2.526*      

Step 3     .242 .219 10.473*** .198 11.416*** 

Zigosità 1.802 1.512 .077 1.192      

Età .085 .040 .119 2.111*      

LSRS CA -.122 .164 -.076 -.747      

LSRS CB .135 .181 .101 .746      

LSRS CC -.264 .205 -.199 -2.287      

LSRS AA -.348 .165 -.240 -2.111*      

LSRS AC .183 .204 .135 .895      

LSRS AB -.358 .152 -.283 -2.354*      

          

*. p < .05; **. p < .01; ***. p < .001 
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